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L. E G G E Il E Z Z A 
Negli avvenimenti dolorosi che commos­

sew gli animi in questi giorni - bisogna 
'ben' convenirne - la maggior parte di 
quelli che si V<lnt:tuo di rappresentnre il 
paese, di essere i port:tvoce dell'opinione 
pubblica, ctennero una condotta tutt'altro 
eh~ seri:1 o httta· tt. posta P'1l' 'at·t·ocaro lo 
scompiglio ed àccr~scere la confusione, an~i 
che smbilire la calma, come s:trebbe st:tto 
tanto necessat'iò. 
· Il cont~gno ·ed il linguaggio di molti 

· giormtli' e di molti dllpUtttti si assomigliò 
ìi10lto a quello che potemmo osservare or 
sòno due anni allorchò ·scoppiò il colera. 
Si'potrebbu ben dirci che questi signori 
hanno perdtito .la testa, su in ti1tte le loro 
~rida, in ti1tte !t\ loro d.eclamuzioni- non ci 
sì vedesse lontano le mille miglia l'nrtili­
cio e 11:1 retorica. E a quest'l proposito bi· 
sogna notare eh~, Stl in questi giorni ci 
furono grandi. tirate contro la retorica, di 
essa poi si feM l'uso più l!ugo. 
. In· ness.tln, paese, neppure un Ila Fmncin, 
così leggem e così facile alle dhnostra­
ziofii si, vide nulla. di simile a quello. che 
i .TI\ppreseutanti dell'opiniòu'p italiana v~!~ 
hll'ò' offriréi, éol risultìtto ben deplorevole 
di' far còm'parir.e l'Italia come il paese più 
leggero d~! mondo. 

·. Giacchè toccammo delht Francia, ricor­
deremo ·che il grun disastro del Tonchino 
non· suscitò neppure per sogno nna sola 
dl!nostra~iune di pivz~a: ··e c:w, qtw,to al­
J'ugita~ione di Parigi, tutto si ridusse 11 

qualchti,applanso, a ·qualche fischio, a qual­
che meeli11,q di socialisti in luoghi chiusi, 
o nnll'altro. 

Da noi invece la fu nna gara di dimo­
stra7.ionceile chi:tssose, e di premura dei 
gioì·ualì a riferircele, di gridt~ a.lla carnera, 
dove ttitte le m•Jdiocrità' possibili e imagi­
ntìbili vollero dire· la loro, dove tt1tti voi~ 
!ero fare sfarr.o di qnol sonno di poi che 
costa t~tnto poco. · · 
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IL 

Rnmanlo di nn m~ùi.c~ 
di M. MARYAN 

(Traduzione di ALDUS) 

Allol'chò finalmente si pose a letto,' e 
giunse ad addornit·ntarsi -e nou fu pt'esto 
- il suo sonno era agi lato, forRe pelrntnore 
per lei nuovo della strada, forae pol sover­
chio della sua gioia e per la quantità 
'di disegni che si affollavano nel suo cer­
veilo. Quel riposo agitato- fu· breve. I primi 
rumori del mattino' la svegliarono •. Ella si 
.vesti 'in fretta, e ritornò alla finestra. Era 
l'ora in cui a Gi:vray suonava la prima 
llfeasa;.:in cui Teresa usciva>·senza far ru­
more per recarsi · in chiesa,· l' ora in cui 
Bdoarilò si alzava per terminare qualch~ 
ll!vorò cpminciato il ùl innanzi, e poi an~ 
darsene Tuori, ·come al solito, a fare le sue 
visite. Par.igi aristocratica dormiva anoora, 
mari modesti· mercanti, i lattiveudoli, i gar­
zoni dei .fornai cominciavano già le loro 
faccende. Una ad una le botteghe si apri­
vand; è quel mormorio "ardo, c!Je annunzia 
il risvegltarsi della grande città, si faceva 
se.ntire. Nel cielo' fluttuavano ancora i va­
pori del mattino, e la rugiada avea risto­
rato l~ foglioline nascenti degli alberi del 
uo·ulevard' coperte della polvere del di 
innanzi. , 

A l:h vray Edoardo pensava a sua moglie 
con unu tenerezza profonda ed un ramma-

I grandi pl\trioti poi' non volloro lasciar quanto ho motivo dÌ temere, .possono esso- da nomini, ch11 vogliono conservare .una 
passare qnestn occasionll per scagliarsi con- re calcolate a 30 ufficiali, 500 sottufti- certa gravità, eff,mdersi in cinrle e in grida 
tro il ministBro, por abbattere uomini che chtli e sdldilti dell'esercito imperiale, più da fumminet.to, allorchè sia sopragginnta 
os~i vodevacyo di mtil occhio, por giungere , 70 sottufticiali e soldati delle troppo co- una sventnrtt non del tntto improvlldutl\. 
ad occnpure il posto degli avversari. Esenl• · louiali. · Oerte leggerezr.e nuocono sempre ; e pur 
pio magnifico di sventura pubblica utili~· Notir.ie successive annnnciavano. che le troppo, dopo le tristi notizie d'Africa, no~ 
za!tt a vnutaggio di àmbi?.ioni e di iute- pert!itll degli inglesi erano maggiori, giae, dobbiamo snbire per di più la brutt.~ fi: 
ressi priv<tti l · chè la for1.1t totale si componeva di 2100 gnra che. ci fanno fard prèsso le a. l tre 

So lu condotta dell'Italia - o meglio uomini inglesi e di 2000 africani ·al ser- nn?.iooi coloro che nel' riostro paes~ i uteri· 
di q nel li eh o vogliono rappresentare l' Ita· vi~io dell' Inghilterm, Gli inglesi perde- dono di olfrire ·i' espressione dei sentimenti 
!in - dopo quanto è avvenuto a Sàati, rono anche più di, 100 cat-ri, mille buoi, e delle opinioni della milggior part~ dei 
avesso dovuto essere la stessa e in Francia' grande qnantità di munir.ioni o di viveri eittl1dlni.' . . · 
e in inghilterr;t, queste dne n~ziòni avreb· e ht bandiera d'un reggimento. Un po' di S9riett\ è sempre necessaria.; 
boro dovuto jn pochi anni faro due o tre A rruelle notir.ie,· il popolo inglese na- lo è .. tanto più dopo nn doloro, dopo una 
rivoln~ioni, e abbattere qualche dot.r.ina di tura! mente ritimso afflitto, m~t alla camem ' sventum pubblica, e servo indubitatamente 
ministri. . .. . ' dei comuni non ci furono discussioni ~tr· ad ~cquistare simp:\tia. Ma. l' Italia pur 

Non sarà fuori di proposito ricordare nn rabbiate, non ci furono grida scomposte, troppo p11re che d~bba in perpetno dàr 
in~ortuuio, molto più grtìve di quello. di non· ci furono declttmttzioni. La notizia prova tutt'altro che di serietà - non per 
Saatij che rignard1t 'l'Inghilterra. venne accolta con calma. Il governo av- Q.olpa sua do! rest:o - quasi che gli ita.· 

11 giorno 11 febbraio 187·9 un di~paccio vertì che avrebbe m:tndato rinforzi, e nul- liani ai mali che li affliggono non trovas­
dn Oapetown nell'Africa australe annun;. l'altro. sere altro ·rimedio che nelle dimostmzioni 
,ciavtt che una colonna inglese mandata . E senu1. <lubbio più gmvi ~urono i dl- piflr.~aiuolo, nelle grida, negli urli chiassosi; 
contro gli Zuln ora stat11 battuta, quasi sastri sofferti dalle truppe inglesi nell'alto Triste famt\ di deplorevole leggerezza, che 
distrutta, pres~o il fiume Tugala, sicché le ·.Egitto. Ci basti ricordare la caduta di, si fa acquistMe al nostro paese l A. 
altre truppe inglesi arano st1tte obbligate Kartnm e la morte del generale Gordon ; 
n ripassare la frontiera. gli sc!tcchi sanguinosi snbìti dal generale 

Il rapporto ufficiale di lord Oholmsford, Grahalq presso Suakirn e Ia sorpresa del 
comandante in capo dell'esercito inglese, generale Stewnrt ad Abu-Klea. I morti 
comunicatò ai giornali, diceva: . furono a migliaia e migliaia. E bene, in 

« Ho il dispiacere di essere obbligato n Inghilterra non ci, furono rumori di poli­
farvi conoscere uno scontro disastroso tra . ticanti, non baccano alla camera, nè a 
gli Zulu e una Pltrte dtllla t:olonna numero \ Gladstone si mostrarono i pugni. Prova 
3 lasciata a gunrdia del campo a circa qtwsta ehe nella vecchht Albione s'è più 
dieci miglia al di là del torrente Rorèhreis maturi, che quelli che rappresentano l'o" 
Dl'ift. pinione pubblica hanno di mira il conser-

« Piotpbando in numero considerevole, vara f~ttna di serietà al loro paese. 
gl1 Zuln hanno schiacciato, malgrado la L'occupazione di Massaua è giuliicata 
sua eroi<:!\ resistenza, la nostra valorosa diversamente. Noi abbiamo già manifestata 
colonna, comr.ost!t di cinque compagnie del la nostra opinione, e dichiarammo di non 
priuto battaglione del 20.o reggimento, di poter approvare la politica coloniale. Quelli 
una eoll!pagni!L del secondo battaglione che !' httUllO inÌ?.Ìil.ta doVOYttUO già S:lpere 
dello stesso reggimento, di due cannoni, che, fino dal giorno in cm le nostre tmppe 
di due mortai da razr.i, dì 104: uomini di posero il pi~de in AfriM, ht loro missione 
çava!leria e di circu. 800 indigeni. Il ca m· en1 tutt'altro che pacifica, e che esse ve­
po contenente le provviste del resto della uivano esposte a tutte le peripezi~ d~\la 
colouna numero 3 è, stato preso, e pochis- guerra, ai disastl'i, agli infortunii. Qua­
simi di color~ ch'l, lò difendevano poterono lunque sitt l'opinione in proposito, non si 
sfuggire ~tl disastro. Le nostre perdite, a dovrebbe però mai dimenticare che non è. 

rico privo affatto d'ogni egoismo. Ma Oar: 
lotta, in qlwll' istante, non pensava che 
agli .svaghi che l'attendevano. 

XI 
Ca.rloft•! a.'rl Edoardo. 

. « Er!oardn, forse io mi sono impegnata un 
po' troppo iruprud<mt•Jtnente prornettendoti 
lunghe {etta.re, .Da quando sono giunta, 
v.ivo in un turbine, e non riuscii a scri­
verti chn brevi biglietti. Gastone ed Ara­
bella sono pieni di affetto per me, e mia 
cognata mi si mostJ•a tntta bontà. Eli' è 
una gentile creatura, rlalle maninra infan­
tili, dai movimPnti rupiùi e, graziosi. J.,a 
sun. gaiezza e il suo entusiasmo nou dimi· 
nuiscono mai. Forse la sua intelligenza 
non è qualche cosa di raro, e forse può 
dirsi anche un poco frivola; ma con le 
ricchezze che possiede non è un difetto 
tanto grande come se si trovasse io,. altra 
condizione. E poi ama tanto mio fratello ! 
Questo solo basterebbe a guadagnarle il 
m io affatto. · 

~ Che dovrò dirti di me? Io mi sono 
ora avvezza di nuovo a questa grande città 
tutta piena di rumori e di iuce, ave ap· 
pena giunta mi trovava come smarrita, 
Ah, se potessimo vivere qui tutti a due! 
Questa é vera vita, e il roio sang'ue scorre 
p1ù presto in mezzo a tutto que;to moto 
che m'incanta. 

~ L'appartamento di mio fratello è stato 
messo all'ordine con una prontezza straor­
dinaria .. Esso è da vero una meraviglia, e 
ogni giot·no erescono i tesori che contiene. 
St potrebbe c!'edere di essere trasportati in 
qualche palazzo favoloso. Io conduco una 
vita troppo comoda. Se tu vedessi il salotto 
tappezzato di raso bianco, ed anche la mia 

- .... d 

cameretta, messa più semplicemente, ma 
dove tutto. accarezza !t> sguardo, e dove 
ogni gingillo costa una forte somma .di 
danaro! 

« Bella m' ha offerto come ricordo delle 
sue nozze una l'icca collana ed un vestito 
ancor più ricco: ma che dovrò farne io a 
Givray? · 

« Ecco q 11asi sei setti rnane da che 1 mi 
tro~10 !ungi da te. Nun verrai tu a · pran­
dermi ? E' pm• tempo che io to:·ni a casa. 
Penso con una specie di rimorso che, men­
tre io me ne sto qui divertendomi, tu sei 
solo. V DI'rei vede!'ti con m o; e, se non 
mi lamento cile la fortuna si $ia mo­
strata cosi gt•etta con noi, devo tuttavia 
confessare che le ricchezze proourano ben 
molte gioie ... • · 

Questa lettera, che il dottore rilesse due 
volte, non dip:ngeva che in parte l'esalta­
zione di Carlotta, Resa d' improvviso a 
quell'ambiente, elle ella aveva sempre rim· 
pianto, accolta con ogni cortesia da quogli 
stessi, che, parlando sotto voce, ostentavano 
una sdegnosa compassione per il matrimonio 
da lei fatto, ella si sentiVa felice, e nella 
casa di suo fratello trovava ogni comodità 
desiderabile. 

Grazie alla gran bacchetta magica, il d e.­
naro , GaMtone in poche settimane avea 
potuto apparecchiare un appartamentor'ove,, 
oltre al lusso straordioario, c' m·ano thtti 'i 
comodi imaginabili, e procu!'ava a .sua mo­
glie e a sua sorella sorpt•ese che. avevano 
tutte le attrattive della novità. 

La salute delioata di Carlotta, sostenuta 
dalla volontà, sembrava non ·soffrir nulla 
dei lunghi dei passeggi, delle conversazioni, 
delle serate non interrotte. Talvoltà il pen­
siero di suo marito veniva a turbarla un 
istante come un rimorso; altre volte so-

l co menti· ad una lettera 

Tntti i giornali s'occupano tt! presenta 
della lettera scritta dal cardinale J acobini 
n! nunzio apostolico a Monaco, mons. di 
Pietro, riguardante il contro germanico 
ed il setteùuato militare. 

Questo documento, fj1tto conoscere dal1a 
Politisr.!!e Ootrespond•mz di Vienna, ha 
prodotto la più !llta impressione nella 
stampa e nel pubblico, dando luogo, s'in~ 
tende ai comenti i pitì varii. . 

L~t lettera sarebbe stata proròcata da 
una domanda del barone di.l!'r1tnckenstein 
il leader lhi eatlolici bwaresi, il qnalo è 
vico pro~idente del Rdcltstaq tedesco e 
capo Ufficialo delJ;L fr;t?.Ì>Ile , do! CÌlQtro, 
Egli avrebbe chiesto Sll l'esistenza d~l 
ceùtro foss<l ancora necessaria nel Reièlts­
tag, e. il cardinale J acobini risponde af­
fermativamente, dovendo. il ceutro arare 
di mira l'abolizione tot,tli della legisla­
zione politico-ecclesiastica o la difesa .della 
giusta e legittima applica~ione delle' nuove 
leggi religiose. Per pt·omaovere la. pace 
del!~< Uhiosa in Garmttnia. il car~ina.\~ 

& 

spirava pensando alla vita triste condotta 
a Givray e a ql)ella casa vecchia e mali n~ 
conica .. Ella tuttavia non poteva neppqr 
it)laginare il dolore che provava Edoardo 
per la sua assenza. Le lettere, che egli le 
scriveva, erano affettuose ma brevi. Il rtot.' 
tore era utio di quegli uomini; cui la penna 
non può scorrere. f,tèilm~nte se il cuore'. 
conserva una reticenza. m gli soffriva e,· non' 
volendo tm·bare la gioia di Carlotta, facea il· 
t)leglio che poteva, le m.<nda·ra poche li-nee 
tranquille, indulgenti. . 

E come non avrebbe egli d.wuto soffrire?. 
Vedeva scorr•m•e lo S<·lttimarvt sHnza d)e sua 
moglie si prJndesse cura della solitudine i'n 
cui si trov~va. Ella gli chiedev,\1 che si rll· 
cas;e da l et ; · ma poteva ben pensare che 
ciò era impossibile, p rcl1è !<t professione di 
medieo non lo las"iava libero; e sembrava 
non comprendet'e punto l'affetto di suo 
marito, e quanto egli soffrisse per la sua 
lontananza. Le lettere di Carlotta spira­
vano una aeJ•ta gaiezza spensierata che lo 
affliggeva. E che c' era per lui di comune 
con quel mondo tutto rumori, tutto. leg· 
gerezza, in c~i ella entrava quasi nel suo 
elemento proprio? E che avrebbe potuto 
pensare ella della sua casa dopo esser di· 
1~pratà per un tempo piu.ttosto lungo nel­

J appat•lamento sfarzoso, che descriveva con 
t~nto entusiasmo? Edo!\rdo si sentiva dop· 
lllamente stanco la sera, non trovando più 
1[ volto ~entile di sua moglie; ìl suo orec· 
chio carcava invano il liovè scalpitio di 
q:1el passo sulle vecchie tavole di quercia e 
la musica desiderata di quella vooo armo­
niosa. •Gli pareva che la sua antica èas~ 
fosse di venuta come una tomba, e che il 
sole si fosse nascosto dall'orizzonte della 
sua vita. 

(Ooutinua) 



•eeretario. di. [stato afferma che il centro 
avrepbe dovuto accordare . al gorarno il 

· settenn11to militare che domandavH. 

se per noi 'intorno a q nella testa uon brii- tosto avvisat•> il custode, questi coli n,. mas· 
!asse una aureolu, che è ben più splendida si ma sollecitudiuo si recò. nei loc~li, cui l~ 
di una corona realtJ o imperiale, se non fiMstre corris!'onrlevann, e vide che. s'era 
riconosce;sirtto in lui l'uomo che la pmv- maoifestnto un iooelidio in un mucchio rli 
videnza ha stabilito come perno dei destini trucioli che sembrava. mosso lì a. b~lla 

Tra le. ragioni addotte dal hL lettera v'è 
che ùn pal'tito cattolico parhlmentare, il 
qui\le ·ha il sentimento della condi~ione 

. itisoppo~t!J.bile cui ·f~ ridotto il capo su• 
ptemu délla tlhiesa, potrebbe trarre pttr· 
tito dalle occasioni opportune per esprl' 
mer!l. o far apprezz11l'e i voti dei suoi 

· cònn!\zipqali .càttolici in favore del papa. 

dell'nmanità. posta. Hpento eon ·poca f>~tìca. quul fuoco, il 
"E' giuUt(• il momento,·scrìveva la Re- bmvo custodé . misesi tosto in moto per 

publiquel di dom!ttldaro a13li storditi, i ispezionare tutti i loa»li rlol\ò atabilitn<>nto; 
·quali dichiararono che il Ctlttolicismo è hntl e non tardò a. scoprir~ che in varii putiti 
potenza deMdnta e Il li IL qualità tmscllf!tbiln, dèl .vasto edificio, specie. S\llle macchine, 
ciò che pensano dell'tlvveniro che sembra 

Pilì.innanzi n,cardimtle soggiuoge che 
la santa Sede, dando i suoi consigli in· 
torno al settennato, ha Toluto procnrarsi 
una .nuova occasiùne di relidersi accetta 
all',imperatore di Germania. 

Va da. sè che i ~iornali. devoti al prin· 
eipe di Bistnt~rk gmdiéano ·questa lettera 
come una condanna. implicita della politica 
adottata dal centro. Quelli dell'opposizion~ 
invece dicono che è un grande smacco per 
il governo ave t· dovuto· invocìtre l'assisten~a 
del pontefice nelle. questioni interne del-
l' impero, · · · 

Lo ·stampa liberale italiana, e non 
aolo i giornali più •irosi ma anche quelli 
e ba si dicono tnoùera ti, co tue la Per.~eve- : 
ranza, il Pupo/q Ramrmo, ilF'mzf'ulla, 1 

fecero le più stn\ne insinuazioni contro 
la !dttera. del cn.rdinale 8ocretario di stàto. 
. La santa Sede, affermano, entra in t<tl 
modo negli affltri interni degli stati. Eh 

· si,: non si può negarlo, ma però sempre 
in affari che si riportino alla religione o 

·· alla morale. E .questo è diritto suo, e cosl 
ha sempre operato •. La lettera, oggetto di 
tanti co menti, non tratta aH a fine se' nou 
di interessi religiosi e n1omlil sotto fa· 
snntto dfllle cose di German a o sotto 
qt1ello generale della Chiesa e del pa-
pato. . . · . 

·Tutti gli organi lib.uru.li italiani fanno 
poi le alte· meraviglie perchè nella lettera 
si accenna àlla. questione romant~, e si tocca 
di un miglioramento ·nelle condi~ioui del 
Pontefice •. Ma chQ coSti c'è io questo da 
fare le IÙ~raviglie 1 . E' forse una notit~ 1 
Le parole delht le.ttera non sono presso a 
poco, q nelle 'stesse cl}e vennero proclamate 
- e, si· noti bene, senza inv.ocare guerre 

· o. eserciti. stra.niéri -'- nel modo più legit­
. ttmo e ptù degno dal S. Padre, durante 
i sl)òi nove al) n i di pontificato~ .Forse non 
v' .è una léttèm, c~ò su per . giù diceva il 
medesimo, scritta da Leo no XIIi' nel 1885 · 
al principe .di. Bismark, e .ripbrtata allora 
1:\e~za •tan.ti'stnpori da .tl!tti i fogli liberali 
italiani 1 · 
·Non règge poi l'accusa che la S. Sede 

abbia. offeso Il. centro. ed i cattolici tedeschi. 
l!a letterl!> 4el cardinale sècretario di. stato, 
procurando la pace religiosà e' la ·finale 
revisiona dello le~gi di maggio, f11 invec.e 
i pjù alti elogi al centro. e ai cattolici, o, 

· ci)Uie osserva' non so.lo b. Gernwnia,. ma 
. aneh{) il Béi•limr Tageblatt, ne Ticorda. 
i meriti, e proclama gli utili servigi che 
p()trr.nno. rendere. alla réligione ed al 

; . . papato. 
~:.· , , ·Un'altra ~ticcia, che si vnol infliggere nlht 

/'1:. : : Jettera; è quella di ilo n mostrarsi . f,t v oro· 
;·i,,i·. ,..vole alla Franci:L M11 i nostri fogli li be­
. ·':s;::' '• r!\li itnlhwi hanno torto !\d asserire questo. 
'\'.),;:::'·Jiifatti anche gli. organi repubblicani di 
'i''/>.; quella·' na~ione, i:tneno sospetti ·di sim­
. · :: p~tla· v.erso i} Pon:t~~ce~ riconoscono c.he 
. ,,, ,; ~~?ne ,:;s:t.H ba .·~o(lperatp 111 magg1or 

,. · ···•· '])en~ ~~~~~ · F~:~nc1~1 e de n: E.~1ropa tutta,, 
::\' / caldegg-ta.ndo · Qellil :priJseQti ,<ìtmost"aur.~ ,, la 
1~\ ;IJ.~C~, . !\'Ìaèchè .~ :Ub\o; Coine Jl ... Pf.ihcipe. tlÌ 

riserbatO 111 CllpO dei C!ltto!ìci. " ' • erano St>lti posti dei ~rossi lbrande\li di CO• 

Se ci sono gli storditi i quali'dichiaro.oo · toue imbevuti di petrolio, uniti fra di loro 
il catrolicistuo uM poten~a decadnt!l, do- con lunghe strisc.ie di rml~era pirioa stesa 
vrebbet•o riconoscere come essi siellà iu er- sui tavulati, e che cnrrend<J per·diversi am­
rore nffurmauòo qnest(l, dovrebberoconvin· bienti, nndavt\ pr~oisl\menta a finir<J nella 

. cersene n.lle prove qnutidittne dei fatti. Per camera io aui. s'era syiluppttto l'incendio. 
gl'll~ia del:-cièlil, il Cllttolicismo vive, O Pl'O· La. tntlttina clopo, il povero custode, verso 
spera ed è rigoglioso; la sua inll11enZtL si le 5, usciv~ dallo stabilimento pèr andar 
fa senth·e ogni giorno più potent!l, mentre ad aprire il rubinetto che dà l'acqua 111lo. 
OiÙ VaStO diviene il SUO rÌJgllu per Opem )Ur\Jina j fatti pochi p1SSÌ, un inclividuo 
ilei mis~ionari. Di qnesttt .sua poderos:1 a-... appostato dietro un muro, c,ìn un nttoria 
zione· sull'llndittUento delle cose umane ab- gli buttò a ter~~ la lantor.~a che ten,•va in 
biamo ogni· giorno nnovtJ prove. La lettera uiano, thuutre con un lungo coltello lo èOlpi 
stossa, di cui ci occupammo, e ·che diè ripetutamente alh•• spalle, 1landosi subito 
ta.nto d11 titre ai fogli· lìboralì, mostra doro a. fuga. precipitoso. 
quanto il cattolicismo prosperi, e quanto Le ferite sono .mortali. 
sia necessario ai popoli ed alle nar.ioni. · Forlì._ Per' Cipriani_ Aurelio Saffi 
-'----,----- ~~~'""'·""'UN.I!h bn,·.declinatO ia CJlndidntura offertagli nel 

ESERCITI FRANCESE E TEDESCO collegin di Forli. E' quipdi certa la ri.ole· 

Il Gmphic pubblica il seguente quadro 
comparativo delle ft'r~e militari della Ger" 
mauia e della Francia: 

Ge•·mani11. Piede da querm 1887. 
Esorc. attivo e Lanclstnrm 'l'otale ol· 
riserva di tutti tre . le l'i· 
i gradi serve 'di 

teMi, cl. 
372,448 . 1,562,879 l!'anteria 1,190,431 

O<lvalleria l l ii,320 
,Artiglieria 215,31:10 
Genio 41,095 
Altre armi , 123,262 

·10-;s97 M~;~5~ 
6,798 47,893 

123,262 

1,6$5,433 390,125 2,075,563 
Cavalli 313,731 3Hl,7.3l 
Citun. da ca m p. 2,808 2,808 .. 

F'rauciil. Piede di •.rfuerra 1887. 

F.antei'ia 
Oavnl!tiri~ 
Artiglieria 
Genio · 
Treno ecc.· 

Es. attivo e Es. territ. Tot. oltre. 
ria. df tutte e riserve alle 3 cl. ' 
Ja :arini 
1,547,000 
.. '93 000 
153;6oo 795,600 
63,500 
24,t!OO 

. 1,886,800 795,600 , 2,6B2,500 
Cavalli 283,000, .--- . 283,000 
C•mn: d11 eamp. 2,622 -::-- 2,622 

Governo e Parlamento 
R. Marina., 

Con recente· rlispnsir.iona è stato istituito 
a. Gen.ova un ufficio tccuico, sott'> la dipen­
denza im!lled.inta del minister(l, ino~rkato 
di vigih>r~· e rlì dirigere tutt{ i lavati che, 
per CClnto della R. m,uioa, si eseguiscono 
negli stabìlim~nti loo>tli o dulie vicinanze; 
La direzioul.): di, quest6 uffinio .è. affidata ad 
un ufficiale superwre. dlll gtmio navale. 

:_ Con ·n. decreto del 6 carre n te febbrili o 
il conlr~mmiraglio comm. Accinni ò sta.(o 
esonerato dalla carica •li rnelllhrò del Gon­
siglio superiore di marina. · 

zione di Cipriani t"nt0 a Forli che a Ra­
venna. 

Milano -- Vln ilel Reno che manila 
· in gattabuia - Il Con~~ le della Confede­
razione Germanica, qtii residente sul Corso 
Venezia, ebbe ad accorgersi che dalla di 
lui c~ntina. erAno emigrate pBr ignoti lidi 
oltre 50 bottiglie di squisitissimo vino del 
Heno. Dietro attenta vlgil11nza si riesci a 
stabilire che chi .curava lo stomaco. col pre· 
libt\to nettare,. <'ra la eli lui mloc~, noli~ rli · 
cui camera si trovarono le bottiglie vo,Jov~ 
del rosse liquore. Inutile il dire che venne 
licenziata, per cui s~rà. di molto .se. potrà 
continunre la cura col vinello lilagentioo. · 

R.QnÙ\1. - .8copertfl apcheologiche ...... 
In prossimità del monMtero di S. Cecilil\ e 
lungo la via' che dall' Ospizio di S. Michele 
oonduce. alla cbi~sa ·di S. Maria de !l~. Orto, 
il comune di Rom>t. sta. ft\bbrioaudo .uri 
nuovo edifizio per uso dt scuole. I ht;vòri di 
fondazione (così annun~hl il.Ballettiuo dell.a 
Commissione arèheolog.intÌ. 'municipale) ai 
sono qua e là incontrati in alcuni avlin~i 
di muri spettanti ad antiche fabbriche pri. 
vate; ed lianniJ rimesso alla lm:e un grand~ 
recipiente circolare di bronzo, il quale è 
perfettamente conservato. 

Ha la forma di una grande calrlaia, nlta. 
metri 0,47; col d'ametro di m. 1,20, Alla 
metà iucirca clell'alte1.Z' v' h~t ·un foro cir­
colare dì 85 mill. di diametro. L~ grossa 
piastra. del fondo. è t11tta di un solo. pez~o, 
e per tn('ZZÒ di .chiodf è congiunta a)le 
h\stre che formano. le pareti del vaso. Queste 
!a,stre sono' tre, incbhdate l'una sull'altra. 

Una: himina padmente di bronzo, larga 
m. 0,75; è fissata pure con chiodi· sull'orlo 
del re.cipi~nte; e ripiegati\ verso l'interno 
di ~sso forma una specie di bordo, orizzon­
zontale, largo· metri 0,08 che gir~ per tutta 
·fa periferia. 

., · .,81smarck. a,vusqe detto ;:essère 11' sett~nn!ltQ 
~:.:,,: .. iii ;Più sièuto impedimento· allo\scoppiare 
èc;: .;.}·: d'tlnl\ guerra. ' · • · ' .. 
";':i. ,;:.:/Dunque tutte le ire, tutte le.gridll della.: ·. y stàinpu. lib~ràle italiana sono ìtlla fine 

Revisione della taritfa doganale. 
A comporre la Giunta, inca1•icata 'di pren­

dere fu esame e di rifJrit·e sul' progetto d i 
• Revisione della· tariff~ doganale • gli uffici 
hauuo ·chiam•ti gli ònor. Agliardt; Bos,tli, 
Branca, Uadolini, Calciati, Dt Uudinì, Et­
lena., FloronzanJ, Giolitti, L·< p,H'ta, Lucea, 
Luzzati, Miceli, Pavoucelli, Haggio; RighÌ, 
Salaudra e Tegas. 

Austria-Ung'herin . ...!. Un 
giornalista. aggredito a Trz'este - ll redat· 
tore del Mattino· di Trieste,· Matcmich, 
venne 11 diverbio sulla pubblica via ani Hi-

. gnod Attilio o Emilio Calv.i, che apostra.fa.­
~ano. il giornalist~ per uua nMiigna insi· 
n nazione a. carico del padre loro. Uno dei 
Calvi, .1' Emilio; colpi nella faccia col suo 
bastoncino. il gi<irnalista, 'e'nhrato troppo 
:insiUUJ>Ote; qnes.ti reagì ool bastone ferrato; 
e· allora l'altro fratello diede un pÙguo sulla 
{accià al 1\fatcovich che doveva essere tre• 
·m endo; il Mat~ovich grand ava s~tngue. Una 
gunt'ilia di pubblica sicurezza fece venire 
una vettura per trasportarlo a casa. I fra­
telli Calvi, éhe dbpo il fatto s'erano dilo­
gimti, veune!'O pi;i dalla i. r. o.utorità fatti 
.arrest11re. 

1 rivolte contro un documento che, nei più 
l alti circoli politici, anche repubblicani, di 

,i Parigi, viene coùsiderato quale .un atto 
,J emi~en.temeùte ~aci fico, \1 • una specie di 
[I med1aztone di cut ·hL Francm non hà che 
,I· ad essere soddisfatta. 
·iL"· Abbiamo riprodotto l'altro giorno il sunto 
! di lltl articolo delhi Bepublique franaaise 

avente per argomento questa lettera del 
cardinale J aco~inì. Il·. ~ioruale parigino os~ 
serva!a come 11 pontefice possieda un'au­
torità più grande che mai, h1 qnale serve 
!f ri1,1onqnistare negli .atf~ri. uruaili qnell11 
11: ,, ,nza che credevas1 dumnuita. · 

Monte. delle pensioni. 
Il ministero d~ !l'istruzione ha d1lterminuto 

di ammettflre 11 contribuim nl monte delle 
pensioni, tutti gli insegnanti; che, muoiti 
di diploma, coprouo, con nomina r<'gol.ne, 
l'ufficiO di SUppl~Utll, assisteUtij O sotto 
maestro dello scuole elemantal'i. ·- Or.dinameuto dell'esercito-, Le trupp~ 

del treno, che furono fin q n i aggregate· al­
l'~rma di cavalleria, saranno d'ora· in poi, 
poste .alla dipendenza del comando di arti· 
glieria. · · . . 

E' fatt11 eccezione per il trìmo dal XV 
corpo di esercito (Bosnia ed· Etzegovina), 
che conserverà il sno presentn ordin11mento. 

per l'armamento dolla fanteria., he.• deliti!ti· 
ve.mente scelto il fucile 1\tnorlcl\llo Lee. 

SrH:tgna. - Nuov~:~ cotauata - Il 
giorno o corrente fu varat~ felicoruenta a 
Tolona la nno~a corazzata P•llllyo, cos.truita 
per qonto ,del governi) spagnunlo. Qu~ata. 
nave, la. cui co~truzfoM fu incominciata 
nell' apdl~ del 1885, misura ·105 metri per 
!IO rli larghezza ed h~ uno spostamento di 
9,900 tnnnellnttl. E' dotato rli due macchine 
che sviluppano una forza di l3800 cavalli, 
che al buon bisogùo ì>uò essere eli 8000, ed 
imprim•mQ alla uave una velocità massima 
d.i 16. nodi all'ora. 

11 suo costo è di L. ].:[,,500,000 indipao• 
dente dalla epesa per gli apparecchi irlrllu. 
lici e per la artiglieriP. 

s~t·à armata oÒn due cannoni da. 32 cen- • 
timetri, 2 da. 2S cent. ed 1 da 16 cent. pro• 
tetti da torri corazzate, 

La. bntteri~t ·S'otto coperta èompr~nderà Hl 
01\nnoni da 12 centimetri, e finalm~nte por­
tert\ 14 cannoni a revolver, 5 cannoni a tiro 
rapido o 7 tubi lancia·siluri. 

------·---------------------
Cose di Casa · e Varietà 

Per il giubileo 
del S. Padre Leone XUI 

Il Comitato Diocesano per .le f~ste Giu~ 
bilari del S. Padre Leone XIII, h<L indi­
l'izzato al R.mo Clero l11 seguente circo• 
!are: · 
At R.mo Cl11·o Aroidiocesano di Udine, 
Sua Ecc.za Il!. ma e Rav.ma l' amatis. 

simo nostro Arcivescovo n~! dì 4 dicembre 
p. p. iudit'i~l.ava al Cloro e Popolo della · 
nostm Arcidiocesi una Lettera Pastorale 
per eccitat·e tutti i suoi figli ad unirsi a 
quella solenne dimostrazione di fede, di 
amore ed ossequio, che i Cattolici nella 
faustissima occasione del Giubileo Sacèr­
dotllle si studiano con applauditissimo in­
tendirriento di porget:e àl Santo Padre 
LEONE XIII. 

Ognnuo sa qualtne[lte l'ammirabile 
Pontefice sia del <~ontinuo, ed in crescente 
mistùa martirizzato nell'anima dalltt col" 
l u vie di errori che a larga. mano sidiffon­
dono, ·dalla peste di orribili sb<tndali che 
amtnorbano tante povere anime e dalla 

.immensità de' pericoli fnì cui vivono trepi­
dan(lo tanti fedeli; ognuno . conosce come 
Egli sia tuttodì amareggiato e roso ber­
Sitglio d'in verecondi oltraggi e dì sacrile-. 
ghi vituperi, ed eceessivamente calunniato. 
Tàle rovescio d' iniquità va inpaozi tratto 
a ferire il Cuoi"e bènedètto di· Gesù, di 
Cni il Papa è il venerabile Vica.tio sulla 
terra 1 e quindi ricade sulla Chiesa Cntto­
lica aella quale il Papa è il Cttpo visibile 
e Reggitore supremo1 il Maestro infallibile, · 
la pietra fond~tmenmle, e piomba anche 
su. di noi, che ce l'ascriviamo ad alto 
onore di essere per ispeciale grazia di­
vina e di mostrarci co' fatti veri 'e (levoti 
SU•li figli. 

Oh! quanto adunque è giusto, anzi do­
veroso e dì sommo vantaggio per tutti 
noi di concorrere in santa uniona it rive· 
stire il comune nostro Padre della clamide 
di onore, se molti figli degeneri Gliel'hanno 
villanamente det1!rpat11 e stracciata! ... 

Non v'è dubbio che gli ottimi catto­
lici di quest'Arcidiocesi, q nasi dimentichl 
delle strettez~e in cui. versano, .s. i adopre­
ranno con vivezza di fede e nella miglior 
guisa' possibile a confortare ed onorare il 
Vìcnrio di Gesù Oristo .. 

Ma noi Sacerdoti senza eccezione di 
sorta, abbiamo strette ed intime attinenze 
con i cattolici per il nostro carattere e 
per i sublimi e molteplici officì che cHu­
rono demandati, ond' è che siamo vicende~ 
volmente affratellati sotto l'immediato Mo· 
demtore dell' illustre nostra Chiesa, e for~ 
miamo un coz:po moralo: Il Clero del .. 
l' A1·ddioce8i Udinese. . 

Gli è perciò che il Comitato Arcidioce· 
sano invita COJ? f!·aterna par.ola tutto. il 
Clero ad assocmrs1· con prec1;' con doni 
con iscritti a• questa cattolica dimostl'ltzion~ 
di ossequio e di ·affetto al Roriirtno 'Poùte: 
fice, dimostrazione che sia. speciale di noi 
e a fare con tale atto eviqeqtemente J?aliisé 
al mondo, che i dolori e ·le gioi o d1 .J..ui 
trovano un' eco profonda ne' J;tostri .:cu()j:i 
che di. grande animo ne condividono lo 
amarezze ed i trionfi. . · 

· .~ q11esta è una· osservazione giustissima; 
giacchè ·[Hnnto 1JÌIÌ 'si fa per nbbassQre la 
tlignità del Pupa,· quanto più si htVot!t per 
discr ,dihtrlo, tanto egli va acquistando· di 
irrq,ort~tnv.a nel mondo, e non solo presso 
i .;uoi ·tigli, ma anche presso le nar.ioui che 
dal seno della Chiesa sono staccate. 

Potrebbe· setubrare una cosa' strana vo­
deru gli nomini di s\[~to e gli imperatori 

·fare omaggio ad un povero vecchio inermu, 
~hiederne i cousigli, assaltarne le decisioni, 

Voltri- Incmdio e ferimento doloso 
- L'altt·o ieri sor~; poco dop(l ,:h e lo sta.· 
hilimento di filatura e tessitura in cotone 
di propri~tà delli1 Ditta G~ndolf,, e Piccar­
do, posto nella fraztoue Fabbtica era ~trtto 
chiuso, alcuni .p<lssanti avve~·til'Onn .CIHJ. dalle 
f.JssurtJ di alcune finestre dl magazzeui 1\ 

piauo tet•reno, usciva molto fumo. R~sone 

.l.nghiltel'ra - Il n1tovo fucile-:­
La Pu/t JJfall Guzelte è informt~t•> che la 
Coml!lissione, cui Ma stato dato l'incarico 
di pruporre nn11 nuovi< "rma. a ripetizione, j 

Non cercate in noi autorità di parlarvi 
poichè ce 'l sappiamo per centò riprova' 
che l' accenno solo di quest'opera santa 
è scintitht, c11i seconderà grande fittmma 
di 11more per riuscire ttssai gradita al 
Sommo Pontefice, ttltamente degn11 de'figli 
dell'antica e cospicua, Chiesa di . .A,qllilej~ 



\ 

e di preclaro esempio al ceto la.icale. Non 
ci distolgano du.Iiìt filiale generosità le 

. dure. strcttezr.e, nelle quali ci hanno in­
voi to le vicissitudini de tempi ; giace h è la 
fede che tntto vince, la carità che tutto 
consuma, l'obolo d'amore che ..non impo· 
verisce1 UHt che f<t tesoreggiare per .la term 
e per Il cielo, ed il pensìeJ'O della ~loria 
di Dio sapmnno suggerirei qne' mod1, che 
v1tlgono 11 corrisponùet;o almeno in parte 
n'vasti desiderii del religioso nostro cuore. 

Mano perciò all'opem. In ogni Forania, 
il rispettivo Vicnrio Fomneo1 costituisce 
un subcomitato per raccogliere qunlunque 
offerta. ecl il cosi che ritomn più agevole 
e soltécitlt l'azione desiderata. 

Oh! il bel giorno che Yorrà essere ~nello, 
in cui il Santo Padre offrirà all' ]<jterno 
In 1\'Iessa d'oro per tutti gli offerenti! 
E noi, so non di presenza vi assisteremo 
per mezzo almeno di !J.Uillche rawresen­
tante co'nostd . doni, co nostri scntti; noi 
in ispirito, quasi nn coro di Angeli, giusta 
l'espressione del maSsimo Geronimo.~. noi 
circonderemo in q nel di l'Altare e il 'l'rono 
papale, intnonando con tutto il fervore 
dell'anima - VIVA. LEONE XIII. 

Udine, 28 gennaio 1887. . . 
(Se9uono le firme.) 

Leva òompletiva. 
1'a.belln indicante i gioa·ni designati per 

le operazioni da compiersi per ciascun 
distretto nel corso della sessione com­
pletiva. 

A.mp~zzo 24 febbraio 1887 
Tolmezzo 24 • :. 
Moggio 24 • • 
Gemona. 24 ~ :. 
Tarcento 24 » • 
Maniago 25 • • 
l:lpilimbergo ll5 • 
Cividale 2fl » » 
Oòdroipo 2(3 ~ ~ 
Latisana 26 » ,. 
s; Pietro al Nat. 26 » » 
Pordenone l marzo 
Palma 2 » 
Sacile 2 » • 
S. Daniele Il » :. 
S. Vito al Tagl. a » 
Udine 4: :o 

Le sedute avranno luo~o alle ore l() ant. 
nP! solito locale iletto Ospitale Vecchio io 
vht dei Teatri. . . · • 

Udine, 7 febbraXo 1887. · 
., .•. ' II.Prefetto :BlWSSI. 

Casi di vaiuolo 
·Leggiamo. nella Patda del Friuli che si 

verificarono nei giorni scorsi tre ce sì di 
~aiunlo nel riparto ~onne alle nost1·e carceri. 
Pare che la malatti" sia vi importat:. danna 
donna che. a~sistette ad nn infermo di va­
inolo prima di entrarè io domo petri, · 

Programma musicale 
Domani dalle ore l l{~ alle 3 pom. la 

banda del 76' regg. fant. eseguirà sotto ·la 
Loggia Municipale il seguente programma; 
l. Murci11 « Volontario ~ Lopea 
2 .. Sinfonia ~ Nabucco » Vèrdi 
3. Duetto « Iiny Blns ,. Marcbf•tti 
4. Valzrr « i:lempre o ·Mai • Waldteufel 
5. Duetto « Finale La Favo· , 

ri.ta » Doniz.etti 
6, l'ulka « In Sella ~ Verza 

Coatumi dei Carni 
Preambplo - Anzichè dar peQo alle 

insmuazioni circa gli abusi che troppo di 
fr·quente sì vao facendo della mia. firm~, 
amo meglio adagiarmi alla franca paro)'! 
di ihcorbggiamento l'altr' ieri rivoltami da 
un sopraocià, e continuo schietto le mia 
solite lettoruccie, possibilmente sempre por· 
tanti il carattere dell'attn!l.lità ... 

Ci sJommetto ,che c8rti costumi della 
Carnia sono pressochè sconosciuti ad una 
gran parte ,dei nnst~i p~ovinc!ali, tra cui 
molti lettori del Odtadmo. C1 tengo . che 
non tutti abbiano letto le soene carniche 
<lell'esimio dott. G. Gortani, Lis cidulis 
del111 Percotto: novelline contf)mporanee, 
,condotto con saggia maestria, e, a dir vero, 
narrato ilDU garbo e nativa ingenuitA. I 
raccontini del Gortani e della Percotto 
dicono molto bene delltt Carnia, tu1ìto che 
ti fanno addirittura apprez~a,I'o e per lino 
amare questi luoghi, queste consuetudini, 
qu<·sto popolo dall'armonico, dialetto; tut­
t~via tutte le consuetudini di questa im­
portante montana regione, produttrice di 
acuti ingegni, ricca di popolari tradizioni, 
di storiche memorie, non sono in essi rap· 
preseuta.te; per esempio non ricordano 
punto certe salienti costumanze che si 
hanno qui nelle solennità dei maritaggi, 
cost.umnnz~ che ~er la loro origin~<lità me­
ritnno, dico io, d1 essere conosciute, . 

Non già che io abbia la sciocaa pretesa 
di fnrla da novolliere; il che ueppur sttrebbe 
compossibil!l 5Ulle mod,ste colonne tlel vu: 
stro giornale, ma nF!Ia sola wtenz10ne d1 
concorrere iu quJt]che >Hodo a rendere 
meno iuounrat11 ed inculta questa p1Cc01!1 

· SvizZt:.1 f'lt friulesP, ,.vo~ pt'oVarm1 n raccont.at~ 
al c<•ri<'ste ldtor<' il traghetto che qui oi 
\16~ iu pcc11siou~ !Ji nozze. E, a difendermi 

dali~ accuse, dallo ciancio cbe potrelìbero 
farmi gl' incontentnbili, reputo necessario · 
l'avvertimento che il chiarias. P . .A. Bre­
sciani dalla O. di G. no disdegnò al caso 
di consacraro il suo .i no a clesoriYere 
l~ nozzn dei s .. rdi. 

- Il Traghr.tto unquu tra questi 
monti, riguardo alle cer1mouie matrimo~ 
niali vige un' antica, faceta costumanza. 
In ciò che tiene al sacramento si fa nè pilt 
nè meno di quanto preijorive il rituale 
della Ohiesa; ma la festa, dirò cosi, citta­
dina, ba riti suoi propri che è pur bello 
ricordarneli. 

Comincio ab ovo. Come è giunto il <11 
stt~bilito per la nozze, i mortaretti tuonano 
a festH, e la gioveotlt dol villaggio, pilt ohe 
vestitH, mascherata a foggm bizzarre, con 
ornamenti di nastri a vaghi colori, capi t~-, 
nata dal portabandiera, preceduta dalla 
zampogna e timpnoistrla, $! muov(i alla 
casa clullo sposo, ov' è gia pronto il suo 

, parentado. Di li\. h• co miti va, collo spo3o, 
recasi a prendere la comare, la salltola 
dell»· sposu, e, .tra. suooi impossibili, canti 
nuziali, un generale tl'ipudio, corre di poi 
all'abitazione della aposa; 

Le campane della plirroochia suonsno 
la parla, cusl chiamasi l'ultimo segnale 
della Messa; a quel segnale la nnmerosa 
brigata conducesi alla Ohiesa. Primo il 
portabandiera, seguito da uno stuolo di 
mnachera·e dalla detestabile musica; dopo 
vengono gli sp1si cui fan nobile corte due 
lunghe file d'uomini e donzelle: le donzelle, 
come la sposa, tut,ta portano in capo Jl 
bianco velo. Le donne della contrada si 
t'anno agli usci e alle finestre, e marmo· 
rtmo, gridano gli auguri alla biadine, .. 

Compiute le rituali cerimonie, tutti d'una 
comitiv~ tornano ·alla casa della sposa no· 
velia per sedere al convito nuziale e godera 
della f<!sta ... ma priaua di arl'ivarvi cì vuole 
ben altro, chè il sentiero tr0vasi asserra­
gliato d>• quella gaia commediola otle in 
pneso uhiamasi il tra,ghetto. 

Questo ~ bello. ed apparecchiato. Ove la 
. contrada piglia vieppilt il largo, la via è 
sbarrata dn··· grande ·folla : il vicinato è 
tutto 11, grandi è picc•1li e i pilt estimati, 
per godere lo spettacolo, che al giorno di 
nozzè è giorno di festa per tutti. l primi 
ad attendere il corteo nuziale, che viene 
sono uomini d'armi coi fucili di legno : 
pochi passi pilt nddietro, sotto un grandioso 
arco di trionfo, pilt meno fant~stico secondo 
la stagione, v'è un t1~volo con uno &trato, 
di eeuci o velluto non import«, e sopt·avi 
nn libro monstre, cioè lo statuto, cioè il 
codice del villaggio, una zucila incavata 
con entraVI una lunga. canna di gmnoturco, 
lacchè scusa l'a penna ed il calamaio. Dietro 
a·quel tavolo stanno camuffati di fiocchi e 
di piume i rappresentanti le pubbliche 
autorità oh~ hanno l'incombenta di rivedere 
i· passaporti ecc. ecc. , 

Giunge la comitiva, e il momento è so­
lennQ, supremo. Gli uomini d'armi, le sco! te 
concedono libero l'aeoesso •ol che ad una 
c<Jppin per volta. l pr1mi ad inoltrarsi son<'t 
la comare e il più linguacciuto saputello 
del corteo, che vu a presentare allo Auto­
rità i suoi fogli di viaggio che vengono scar­
tati ; 11gli vuoi passare nulla ostaute o per 
amore o per forza ; insorge un litigio, un 
gridio da non si dire, ma iu buon punto 
aniva il Principe a sciogliere i dubbi, a 
definire le cont~se; G lj è desso un figuro 
sfigurato, mostrioòiuo!.Q, infard•to il volto di 
l\lll'boue, di fior di".farina, con cappellaccio 
che spavenl>\ in cupo; oarba posticuìa al 
mento, o indosso una stuoia o paludarnimto 
reg~le rattoppato di stracci che pioyono 
d'wtoroo a brandelli, a sfilacce in luogo di 
frange. i:lcortato dal suo battistrada, il Prio. 

· oipe s'a~yauza: domanda ragione di tutto 
quel baccano, inforc~t sul naso gli occhiuli, 
le cui' lenti tondo tonde l<w.,.te di certo al­
l' Impannata di qualche vecchia finestra: 
siede .pro tribunali per rendere giustizia, 
sfoglia il codice, esamina i passaporti, e, 
ben s' intende, dà rngione ai suoi .e rigetta 
le carte perchè false o spirate. 

Quella prima coppiit. a Ilor si ritira e se 
ne Manza ~un'altra, p01 la' terza, la quarta, 
ma niuna è munita di migliori recapiti e 
vengon quindi tutte respinte. Viene final­
mente In sposa, èd ai rappresentanti le Au­
toritil, che le d11mandau le rartr, pres.enta, 
un po' dtrosa, la mano con in dito l'anello: 
coloro l' .l~pezionano, il confrontano con qual-· 
che ~eroglifìco a casa intarsiato nel libro 
monslre: breve, l'au~llo nuziale è la inagica 
verg•~ che rompe l'incanto, cho apro libero 

.il P"~so a tutti. Per tal guisa la barriera è 
'levata, e si beve e si brinda alla. salute di 
tutti, e. gli sposi e compagni a·egalano di 
belle li1·e la cortesia: dei gabellieri, che· poi 
mettonle in nssiemb per scialar le in comune. 
l:legue il lungo dasioarP, poi ai dànza fino 
a· notte et tllfra. 

Dalla Valle di S. Pietro, 
10 febbraio 1887. w. 

TELEGRAMMA METEORICO 
dall'uffloio oentrale .. di Roma. 

In Eui•opa pressione leggermente bassa a 
noa·d-est. e 6ul mediterraueo occidontnl", ele­
va(a sulla i:lcoziu, sulla Danimarca e sulla, 
Hussia meridionale : Arkungel rnm 752, O· 
Jessa 778, In Italia nel:e ~4 or~ barometro 
salito dovunque, pioggia copiose e· sud del·· 

. continente neve a nord p al centro; vE>nti 

forti del I quadrante a nord, del l[ qua· 
drante nella penisola salentina: temperatura 
diJ!linuita in Sioilin, temperatura minima 
sotto zero io tntta l' Italia superiore. Sta­
mi~ne cielo sereno io purecchie stazioni de.l 
centro e del sud, nuvoloso o coperto altrove,. 
Veuti da deboli a. fresobi del I quadrante 
a nord e al centro, variabili a 1ud. Baro· 
metro a 762 . a nord e sul medio versante 
Adriatico 761 aut nrsante tirreoico, 764 a 
Palermo, 761 a Cagliari. Mare mosso od 
egitato. 

1'empe probabile. 
Venti freschi del l quadrante sull' Italil\ 

superiore, intorno a lev11nte altrove: llielo 
vàrio con qualche pioggia, oe,icate e gelt•. 

Dall' Osservtttorio 1l1~telrico di Uiline .. 
Avviso di concorso 

Municipio di 11!artiqnacoo. 
A tutto febbrnio corr. si dichiara aperto 

'il concorso al posto di l:legcetario di questo 
Comune alle .condizioni sejjueoti: 

l. Lo stipendio normale, a principiare 
dal 1• gennaio 1888 s~rà di lire 1500 00 
snnue soggette a trattenuta per la tassa 
ri.cohezza mobile, uoocbè l'nllogg!o gratuito 
nulla, casa di 11.bitazaone occupattì dnll'at­
tul\le rinuociatario; verso l'obblijjo nell'e· 
letto di provve.dere a suo spese allo stipen, 
dio dello ~crittore addetto alla segreteria. 
comunale, se e.l in quanto egli riconosceril 
il bisogno di tale aiuto. 

:l. Dal l.o aprile, epoca io cui dovrà en­
trare in carica il segretario, a tutto il corr. 
anno, lo stipendio oontinuera nella. misum 
odierna di L. 1200.00 in rugione di anno 
nette di tassa ricchezza mobile e l'alloggio 
gratuito, coutinnando pure per questa,part~ 
di un~o, l'opera adiutrice ,!ello scrittore 
attuale. 

3. li li B spiranti insinueranno a quest' uf­
ficio le I·Jrn istanze corredate del diploma 
di abilitazione, degli attestati relativ• a 
studi percorsi d di tutti quegli altri cloou· 
menti ohe sl reputano utili a racoomandarne 
la nomina. 

Dall'Ufficio mnnlelpale 
Martignaeoo, 6 febbraio 1887. 
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APPUN'ri STORICI 
Quindici secoli fa 

anne 387 dtpe Crlste. 
Venne a tradimento Mussimo cnn pode­

r.•so esercito in Italia, e Vnlentiniano, che 
secondo Zosimo allora trovavaQi in Aqui­
lei,, fuggl coll'empia imperatrice Giustina 
presso il cognato suo 'l'eotlosio in Oriente, 
:U qualll li ricevette a grande onore. · 

Intanto Massimo spadronoggiava in .Italia, 
fu anche in Aq!lileìa, la qual forte città, 
secondo le più probabi,li conghietture, gli 
.resistette e si sos enne tino al seguente anno. 

Nel qual anno Teodosio mosse contro di 
.lui a rivendicare l'impero al cognato, e fi­
dando più nella preghiera eh& nelle armi lo 
vinse prima alla Sava, poi sulla Drava; 
quindi rice-vuta in libera resa Emooa e pas­
sate le Alpi Giulie lo assediò in Aquileia 
dove s'era·. rinchiuso. Ed in breve la prese, 
e fatto prigioniero Massimo lo condannò a 
morto, QueEta sentenza fu eseguita a tre 
miglia da ,Aquileia il 27 agosto 388. 

(ldacius in f~stis.) 

Diario Su.cro 
Domenica 13 febbraio - bessagesima -

b. Eustochio v. - Incomincia la coroncina 
di Maraa S:-3. ·Addolorata. 

LuQedi ·14 :_ 8. Valentino prete; invo­
cato contro il mal caduco. - Visitn alla 
chiesa di s. Valentino. 

ULTIME NOTIZIE 
La crisi. 

rispondendo 11. lames dichiara che il H~~ 
verno rtpprese (!011 rammarico che nu di·. 
staccameuto italiano soffèrse grandi perdita 
in uno »contro con nua foi'7.1t enorme di 
Abissini, SoRgiunge che nntorlv.~ò subito 
di offrire l aiuto di medici inglesi in 
Egitto qnalora lo provvistll sanit11rie di 
Massnua fossero insufficienti. ' 

Perciò l'ospedale di Sn•Jr. si mise a 
disposizione di Genò colh1 _nutorizt.n,.;iouo 
di Salisbury. . · . ' 

Sarebbe poco conveniente offrire iH\ una· 
grande potenza militare ltt esptessione della · 
nostra simpo.tià per causa di simile acci­
dente. In simile circostanze noi stessi nòn 
ameremmo vedertJ trattata la. perdita di.Un 
distaccamento facile a sostitoirsi, como un 
disMtro considerevole. 

Il goveruo italiano con cni abbiamo 
ttu1ti interessi comuni, sa bene che può 
contare sui nostri amichevoli uffici. (ap: 
plausi.) 

Dispaccio dal Cairo. 
Un telegra1ìlma privato dal Cairo ~ice: 
Notizie gin n te al gorer·no egiziano recano· ' 

che al 01unpo italiano di Massa.ua fu festeg­
giata solennemente con partecipazione de­
gli indigeni la ritirata di Ras Alula., · 

Il maggiore Boretti, che comaudara il 
posto di Saati, è rientrato incolume a 
Monknllo. Fu accolto con entusiasmo dai 
soldati, salutato dnll'artiglieria. 

Saati o il còlle ricino formano il nuovo 
confine del possedimento italiano. 

La maggior parte dei feriti nel. com bat­
timento di Dangali, ricoverati a Massana, 
sono stati colpiti da coltello e ·da lancia. 
Miglioranò quasi tutti. 

Genè ~ttende istrur.ioni~dul governo per 
avanzarsr. 

Al Cairo regna grande .entusiasmo nella 
colonia itltliana elia mandò p'er la via di 
Sue medicinali e soccorsi pei Seriti. 

I giornali italiani in Egittò' crmsigliano 
l'occupa?.ioue di Keren e di Aylet. 

TELEGRAMMI 
Ismailia 11 - 1l principe di Napoli nr­

rivel'à oggi a Portosaid. Salute ottima. 
Portosaid, 11 - E' giunta la cannoniera 

Provana e proseguirà domani per 1\Iassaua. 
Pctrigi 11 - Il deputato R1oul Duval è 

morto. 
Berlino 11 - Il Consiglio federale decise 

ieri di proclamare il piooulo stato d'asse­
dio ad Offembach. 

Parigi. Il - Camera - Floquet fa l'e­
logio di Raoul Da val morto· ìmprovviaa-
meota la scorsa notte a Mollteoarlo. '· 

Riproudesi la discussione della legge del 
bilancio d"lle fin:•uze. 

Arnmettrsi sulla domande• di Dnphiu obe. 
l~t questioaìe degli zuccheri si distacchi diii 
balaucio e si aggiorni. 
~li bilancio è complessivim~ute approvato 
con voti 373 contro 25. 

Siamo allo st.~dio di ieri. Se qualche 
r.osa di nuovo si vuol dire, bisogna acco­
gliere la voce che il nuovo gabinetto verrà 
costituito dal Iìobi!ant. Questi1 voce prende 
sempre . più consistent.a, quantunque la 
stampa fece vedere a seconda d si partito 
cui serve, che un ministero Robilant SII· 
rebbe in! possibile, e che bisogna torn.are al 
Depretis·s~condo alcuni, al Orispr secondo Dulc•s in f'u.ndo .. E' oranai sc-
altri. certato che i biglietti di Lotterin che ripor-

Ieri fnrono chiamati al Quirinale a con- tarano le vincite principnli fur()no sempre 
ferire col Re l'onorevole Mvrdini ed il ge- 'luelli acquist>lti all'ultini'ora e, ùi questa io-
nerale Bertolì-Viale. Erano già stati in- nega bile verità possono fatr f~de i fortunati 
terpollati Crispi, Spaventa e Bonghi. vincitori" dei cinque grandi premi àella Lot· 

Fmirà anche la crisi vedremo poi come teria •li Veron,, r~sirlenti a Molfetta, !;tra­
ne resterà contenta la Camern. Intento il della, Catania, Oristano e G~tstiglione MeE~Ser 

Marino, 
vecchio di Strudella spera sempru. !:li amo òra agli sRncchli del l n eauissione e i 

· Dall'Africa, biglietti dnlltt Lotteria a vantaggio del· 
Si attendeva ieri a sem al Ministero· la l'ospizio di Santa Margheritll in Roma; 

relar.ione del generale Genè. Oggi dovrebbe Cost,wo Una LIRA ogtai numero. llres~o~ 
venir· pubblicata. Nessuu gionmle do! mat- tana ai coaqpratori vantnggi ecce~ionali e sa. 
tino si ebbe di essa sentore. l?eriot:i .a quelli di qualun'lue altr~ Lottèria. 

Il Diritto ha dal Cairo un telegramma fin qui er.ettuata. 52lflQ premi per soli 
che dice che si festeggiò a Massana lari· duecentododioimi!a biglietti; . 

!.tirata di Ras Alula. Estra2;ione irrevocabiÌe 20 Febbràio corr. 
Gli italiani occuparono la· linea d~l Vincite. da L. 100,000. 20,000, 10,000 ecc. 

nuovo ~o~fiu~. . pagahih In cnnta~tti e gnmntiti da dr•poa>t<> 
I feriti IUighorano. . . ', di rendi t<~ 5 o!O l>lttn Pl'<'SB<I in. B.tnea Nai-
Genò .. aspètt<t istrur.ioni da Roma per\ zionale. Soll~~itaa·e. 1.> riChieste I~diriz%ando 

avanzarsi. .alla Banca Eintellt Casasaret,o d1 F.sco Ge-

li fatto di Saati alla,Camer.a Inglese. . ~~~vtdine presso Homano 0 Baldioi Pi»zz~~o 
Londra ll - ( Oomum) FergussJon· Vittorio Emaouel~ • 



~~dtf IN$ERZIPNI per l' Italia .e per l' ~stero si ··rl~~vona . esclusivamente all' Ufficio Annunzi dal Giornale. 
' ' '''l . --~-..-..---'-------

Ai R. Parroci e Sigg .. F~~briceri 
Ln. premiata fabbrica di cera laV•Jrata. dell' ~n­

i\cll. Ditta Fratelli ALES/31 ha l'~no1·e q1 avver~lr~ 
la sua numerosa clientèla che p~r le mnovaz1orll 
ed i radicali ·miglioramonti praticati nell:t sua fab· 
bt'iea, è iu grado di otl'riru ai suo clienti cera lavo· 
mtlt che non teme confronto, nè per dur:tta, nè 
por modicità di prezzo. . . . . . 

Fiduciosa di ricevere numerosi comandi ! qnah 
verranno eseguiti col.la m~ssima puntualità, nè 
i~ut••r.i ptt tanti riiH)I'nr.la IMll ti. 2" 

!" ""F&!il!iJ§ii!iiUIJJIIilldi 
- ~ E7ttSk "~"""""Il 

Gran<le li\VOt'a'l.loue ~~ .mmni c"J" m·,cltiae l•lt·aulich e 
ed n vapore. 

DI 

E. TO~IAGNINI 
• . PIETR',\SA.N'l'A (prt;sso Carmra) 

s'l'e~eguiijcono eommls;!oni in arçltitettur·a, orunto. fl~nrn, 
\ìome: altari, ..... }lnlpiti, - • confessional'i, - pavimenti, -
terrazze, - balaustrate, - monumenti, - vusl, tazze, 
-· scale, colon)le ecc. ace. 
Prezzi da tion temere nossnna concorrenza. -

~a~~~~~~~Q~~~~~~~~ 
~, OROLOGERIA ~ 

i L l:TIG I G :ROEìSI ~ 
l 

FERRO-CHIN A-BISLERI 
Dl 

Milano - .~:<"'elice Bisle1·i - M.ilano 
Tonico ricostituente dAl Sangue 

Ltuuore bibita all'acnna di · Se!tz, Soda, Caffè. Vino cd 
anche solo. 

Attestato 1nedico 

Sig. li'ELIOE .BISLERl, 
Miluno 

I sotloscritl;i, n~ehùo·ft·equeute nrc~sione di pn~scri· 
, vero il J,iquore l!'EHRO-OHINA·Br8LfillH·non esitano 
a dichiararlo un ecuellent<l.pfepllrrtlo omo~en•·o allo 
stomaco, "è <li singolare efficaci!~ nella cura delle. ma- , 
Iattio che addì mandano l' uso dei rim<·di tomCJ, e 
ricnslituenti, e fra ·qul1ste. •anno pur~ comp;es~ h• 
psio!l·nevrosi, nellll. mt•ggtor parte dello qnalr s1 
mostr,, iùdicatissimn, percb~ eonseutuneo n\1' essen· 
zialo l<oN tmtttdno,,to. 

Cav. OESJ~HE Dott. VJGN A 
Dit•cttòro del Frenoilomio <1i San Clemente 
. n"ntÌ. CABLO CALZA 

1\l_~dico lspetture dell'Os.vedll\e Oivilt• 
Ve11e:rir~, H! ioosfo lSRn · 
Si vemlo in IT!lÌne. ~telle f<tnnacie .UOSEHO 

'.tTGmn'O • ALE'ISI F~ANCESI\0, <liretht' da 
' ·· L't:,;: ; e <la i Sig: M.inisiui Fr aucesc·a e 

Scl!Oafeld. 
ti"~ ... JlliLL :J:oueiìililiii&hli&2 l"FF\'" 
!1'~~~~-g~;{.-!i"i···. 

· Ai l R, Pauochì a Si~[. Fauuriciuri 
FARMACIA 

LUIGI PETRAGGO in Chiavris (U~illB) 
. · n sottoscritto a.vvert~ la sna numerosa clientela.,.oll~ i"' t 
· 'suo F<Lrtnaeia ··trova.si un copioso ~··~rti~ento di Cane e e ' 

Cera delle primraie Fabhriche Naz1011ah. . 
Così piue trovasi anohe un ricco assort\menRtoOO~~~i~Nf 

consumo sia per uso FU!iEltALI·come por P ' .. ' 
i[ tutto ~prezzi limitatissimi; percllò il sudt\etto dO[lOSI\o 
trovandosi fuori della c·inta çlaziowin, non è aggr~vato 

1
da 

Dazio di sorta· ed inoltre solleva i Sigg. Acquu·ent< ùnl 'ts­
turbo o doHa p~r<lita di. tempo nel d?versi all' ocoorenz~ 
·rivolgsre all' Amministraziono del dazw mumto, tanto r>et 
la sortita cùe per l'entmta in eitt<\. l'U\Gl I'FTRACCO s 

~~CARO Acom- Pm10Nn 1 Dami[iane B~ccaro PRE~I1A'fE E PRIVlLEGlATE • 
PER 'rRASPOR1'I VINI, OLI 1~ LIQUORI 

Adollate dal Governo per· tutte te scuole enologiche del Regno 

Meda~lia d1 oro all' Esnosìzlono 1tallaua di Torino 1884 
r~c dnmlgl11no Decoaro cho 

all' •:s110idzfoue Q"euernle d t 
'fotlno der 1884 oltqnero il 
prtmo premlo, ltfdlagUa 
d' oro, fnrono aosUtutte dn. 
11iù nnnt con 'eslto soddt~i'a· 

centlastmo nl piccoli fusti 
' onde e\"ttare le sottra~tont 'e 

n. vurie Ol10 gtornnlntcDte st 
hanno a lll.nu~·ntaro· con 11 uso 
dal fuatl. 

Queste dl\mtgiane sono so­
Hdfssfnte i infuUt la. medla. 
dalle rottut·o non l'aggiunge 
p.eppure 11 dtlil mille. La 
01\.BR. ne fa. continuo n so 11er 
le spedizioni dl vini non 
solo tn tutte le JU.rt,t d1 

{· 

t~tlln 1 ma ben anco alPestero, 
c ome l n Svizzel'n., Fr~nctn., 

Inghilterra., Germa.nlu, ed .A-
nwl'lca. · 

liquor·e Odontalgico 
-.oborante lo gellgiv• a pro· 
-uvo oontro la cari& dei 
dea ii. 

P"'"" L. l al tlacon eo11 
la1ruslone. 

Unioo dapooito ,In 
pr.,..o l' tTtB<>io Arwuo~i 
Cittadt .. w ltalian.o. 

c.u· ....... r. ~N-",.; 
.,...,ao...,.- ~·· 

~ ~ .. ·_, coNI FUMAmi~ 
p&l' pt•ofumare e t\isintct· 
t:tre 14 sf\le. Si ddoporzu:w 
brucinndooò la. MmMità, 
Spandono un er.~.ulovoli~IÌP 

i~ mo ed igiéniéo proh1m1\ 
attq • corregger• l' ~ri• 

Seqntò par e~ntnntl - Pe1• qttnttt~ oltre ttUc cen!9 
sconto da. <:on-ventrsl. LQ dn.mtglanc sono rese fra. n 

vlziata. 
Un' alogllJIIo ouatola oot· 

tenani0 24 eoni L. 1. 
che alla stallone di Acquf. 

ECCEZIONALE 
ONOR l FICENZA 

· Q·uesta :fabbrica. è l' u­
nica. nel genere in Italia. 
premiato. dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPECIA• 
LI dell'Esposizione diTo-· 
rino 1SS4 per BONTA., FINI­

·TEZZA., SPECIA.LITA. della 
VERNiCE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 

Aggiun~ondo eont.' 50 ., 
•podiocol!..o dall' nfficlo au 
nunzi del C•t1odino l A1 
li<n"o via Gorgh1 N. 28. 

Ì!~ll!m!.""'''l!l:liWQ>_..,, __ • 

1··:-~~~:~:··i· 1uperuH'4 alla . 

fl Tela all' .Arnioa. 

11 ~mi "'11'~1\\!ì\\~~;n 
'"~ntatal cb' ~~~ "" . '!"f' 

Per la porfotta guarigio·/ 
ne l)e1 cu.lli, t1ecchi ittdud~ 
tMtl(< della palle. occhi th 
pem1or, asr1re:z:::a ddla eu .. 
tB bwciat•e ai pielli cau· 
.~ to dalla traspirJ.zione . 
. Calma per eccallonza pro n~, 
tatnentlttl·dolo!·e ac1Mo pro~j 
dotto dal 'aoW infì<~mlnali. · 
\., Sohe•le,doppio L l ••m· 
plipi eent. 60. 

l&itun:ced10 ~lilt.. ~~ all'l~ .. ~ 
perit 111Jf14fACt.no um•qa~ d&! la. i 
!llDI\'liltrUi~~o~, do\ rlonuJ..lo \1, 

~ !~'::',;.,.._.~---'· 

Sacchetti odorosi 

~
.--------.... 

'l'll'l'Tl LI~UORIS'fl l 

~.~~~~ ~:.~~d~:~~-~·1· 
Con pooa speaa e oon grande 

fai>IJIU o)~lunqne può prepa· 1 
rarsl un buon Vermonth me· 
4lant& questa polvere. Doso per 
5 litri L. 1, per 25 litri Ver• 
monDI chinatO L. 2,50, per 38 
litrl •empllce L. 8,50, per 50· 
tnrl V~nnonth ohlnato L. o, 
. per 60 lltrlaempliC'I L. ~ (oelle 
relative istrnzlonl). 

BI vend11 all' Ufllc\o an11unzl i 

l del Oittadino Ita.lW.no. 
, 0.11' "'unu.)\to dt ·50 cent.ealm.i id 
1 ~ eom pii.C(',O po•We • 

............................................................................... ~--~~-~~· 'ifà'ì!H?!i- ® -~,u~~~~~~~--~~ .. ~·::-~~:~'"'·1 
{~""'\\ G. ]1 KRRUCO ~-·l'Il .... Urbal1( e :Niartinuzzi i . 
\; ~ T! , (GIÀ STUFFERI) l 

"lJD:INl..~ j Piazza 8. Gùzcomo- Unnn;: . 

Il llUO,'O ltcmontoir CCOIIO· l 
mico garantito per J',h·e 'rrovansi assortiti di Apparati Sacri, e. qualunque. 
12 • arlicolo per uso tli Ohwsa, oon oro e seur.R. 

Agli orologiai P rivenditori ln\•ltre la suù<lett~< Dttta pt•evi~no cho tJ~no p11re 
accorda uno St:onto. . uu corn[Jlnto us•ortim~~to <h .Pttm~i, " l?toffo nero 

dH\le tnigliod l<'abbrtcne Nuz1onali erl Estere, 111 
.corazioni per ordiui 'l\. <n.or_lo da offrire p. t•ezzi di \wn telnere Cf>D. cq\r·euza_. 

equestri. · . . ~'accii1mo appello alle 8pottabtll l•>~hbncme e 
Oreficerie e ·Gio.iellòll'ie Revorèudo Clero prima di J•icorrere ad altre PicZ7.<l 

di venire ul nostro negc>zto e !!Onotatùre la le~lt 
11llllllllllllfllllljiiiiiiiiii"!!'-!II•MIIIIIIIIIIIIIÌI!!I!I!I. ill!lf"llill!.l!lmllllfli1WIIilllAMI:l!.l!l*-~~ ~ di qua n t?. ~ir.mo. ------~~--·---: ·-----· .... __ _ 

l ' ,.. ~~--;-~7,..;.;;;..- , .. H • -.:r:-~_.,, 


